Natività di San Giovanni Battista

(Messa del giorno)


NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
-  Messa del giorno  -

Domenica 24 Giugno 2012
«Tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo»
PER CELEBRARE…
· Questa solennità in onore del Precursore è di origine romana e la sua collocazione nel calendario dipende dalla data del Natale secondo la cronologia del Vangelo che pone l’annunciazione nel sesto mese dal concepimento di Giovanni. L’imperatore Costantino (+ 337) dedicò al Battista il noto battistero romano che in seguito identificherà la cattedrale di Roma dedicata al Salvatore. La solennità si diffuse rapidamente nella Chiesa al punto che ci restano ben undici sermoni di sant’Agostino per questa ricorrenza. Lo stesso Agostino fa notare che la Chiesa celebra soltanto due giorni natalizi secondo la carne: quello di Gesù e quello di Giovanni. Per la stretta relazione del Battista con Cristo e per l’antichità della festa, la riforma liturgica ha voluto conservare la ricorrenza con il grado di solennità, per cui essa prende il sopravvento sulla Domenica del Tempo Ordinario.

· Luca racconta, all’inizio del suo Vangelo, come nel tempio, durante il servizio di Zaccaria, si compiano le attese dell’umanità: un grande profeta viene annunciato, colui che porrà decisamente fine al tempo delle profezie per introdurci nella realtà straordinaria di Dio in procinto di visitare il suo popolo.

· Giovanni, chiamato dai Sinottici “il Battista”, darà origine ad uno dei tanti movimenti di conversione che a quel tempo irrigavano l’arida terra di Israele, dominata dai Romani; e dai suoi discepoli Cristo stesso attingerà i primi apostoli. Lungo le rive del Giordano, nei luoghi dove l’acqua scorre abbondante, un segno sarà indice di conversione: l’immersione nell’acqua. Ma Colui che si reca da lui per farsi battezzare, a suo tempo, avrà con sé anche lo Spirito di Dio e non chiederà soltanto una conversione austera, ma opererà la conversione della storia: a lui gli esseri umani guarderanno d’ora innanzi, non più al tempio, e al suo servizio; la sua parola ascolteranno, non più la parola di predicatori ispirati da Dio; nel suo corpo d’uomo abiterà la divinità, non più in qualche luogo di pietra. E la storia tornerà a camminare verso il Regno di Dio.
· Luca pone attenzione a raccontare in parallelo le storie di Giovanni e di Gesù, ma sottolineando la differenza sostanziale di appartenenza: Giovanni appartiene all’antica “razza” di uomini osservanti di una legge che impone il nome, la circoncisione, il servizio nel tempio, la vergogna della sterilità materna... Gesù viene da Dio ed è capostipite della nuova umanità che appartiene a Dio, che vive nelle case quotidiane ove riceve l’angelo dell’annunciazione; sua madre è Maria, una ragazza; il suo tempio sarà la strada ove cammina l’uomo malato, peccatore, prodigo… Giovanni scomparirà per lasciar posto a Gesù, e Gesù rimarrà per sempre. Egli è soltanto il precursore.

· «Davvero la mano del Signore stava con lui» per condurlo nel deserto a preparare la via del Signore: la conversione predicata da Giovanni e contrassegnata dal battesimo nell’acqua prelude al Battesimo nello Spirito. Grande preludio per una meravigliosa sinfonia: apre la porta all’entrata di Dio nel mondo. Risuonano le parole che avranno un senso compiuto nelle parole e nei gesti di Gesù, il Figlio di Dio. Il suo destino si compie nella salvezza che Gesù donerà: perché la salvezza viene dal deserto ove egli predicava. Là Io incontrerà e là gli lascerà il posto, indicandolo alla folla in attesa. La salvezza ora viene da Gesù, Dio stesso fattosi uomo.

· Il nome di Giovanni indica il suo stesso programma di vita. Il significato, “Dio fa grazia”, è già l'annuncio della presenza di Dio che sceglie un uomo per renderlo strumento della sua azio​ne: Giovanni è venuto nel mondo per guidare alla grazia della conversione e, soprattutto, per mostrare che la grazia di Dio si fa persona in Gesù Cristo, che egli riconosce come il Messia atteso e l'Agnello che sarà immolato. La vicenda del nome di Giovanni, che rompe la tradizione familiare ed è fermamente voluto dai genitori contro le pressio​ni dei parenti, pone ancora in evidenza che questo bambino va oltre i confini della sua famiglia per essere un segno di Dio per l'intero popolo e per tutta la famiglia umana. Egli fa parte di quel progetto più grande che è la storia di salvezza di Israele e dell'umanità intera, per il quale Dio chiama e manda.

· La tradizione ha sempre ricordato soprattutto il carattere profetico di Giovanni. Egli è profeta nel senso in cui questa parola era intesa nell’Antico Testamento; anzi Giovanni è il più grande dei profeti di Israele, perché ha potuto additare l’oggetto stesso delle sue profezie (Mt 11,7-15; Gv 1,19-28). Per far risaltare questa appartenenza di Giovanni alla grande discendenza dei profeti dell’Antico Testamento, Luca ci dà un racconto della sua nascita che permette di vedere sullo sfondo il profilo delle grandi vocazioni degli antichi profeti. Ma il profeta non è soltanto l’annunciatore dei futuro messianico; è essenzialmente il portatore della parola di Dio e il testimone della presenza di questa Parola creatrice nel mondo nuovo. In ogni Messa l’annuncio della parola di Dio ripete il tema che il Battista faceva risuonare sulle rive del Giordano: «Convertitevi!». Il racconto della Cena del Signore, al centro della Preghiera eucaristica, è un brano di quel vangelo che deve condurre anche noi a domandare con fede alla Chiesa: «Che cosa dobbiamo fare?» (At 2,37). La risposta di Cristo, corpo-dato e sangue-sparso, è: «Fate questo in memoria di me!». La vita e il martirio del Battista sono una di quelle innumerevoli risposte-memoriale che sempre salgono al Padre, per Cristo con Cristo e in Cristo, nello Spirito.

· Forse dovremmo riprodurre anche noi l’esperienza di Giovanni: indicare Gesù presente nel mondo, nel deserto delle nostre città. Non siamo noi a salvare il mondo, ma possiamo indicare al mondo dove trovare la salvezza. Con la nostra fede e con la nostra presenza rendiamo visibile oggi, in questa Eucaristia, la presenza di Gesù: è lui la nostra purificazione, a lui dobbiamo rivolgere il nostro sguardo e a lui convertirci. Non bastano i segni, le parole, i misteri celebrati. Occorre dare la vita per far posto al Signore: come farà Giovanni al termine del suo mandato. La testa mozzata è il segno della sua estrema testimonianza: veramente è diminuito, perché lui crescesse. Ha pagato con la sua vita. E’ scomparso perché comparisse il Salvatore del mondo. E noi riusciremo a far accogliere Cristo, a sconfiggere l’egoismo e la grettezza degli Erodi appollaiati nelle case dei nostri quartieri? A raccogliere attorno all’Eucaristia i nostri vicini e tutti gli abitanti delle nostre regioni per gioire della nascita d’una speranza che ha nome Cristo? Non si chiama più con un nome qualunque come ogni bambino appena nato. Ma si chiama Gesù. E’ lui che vogliamo indicare al mondo. E’ in lui che vogliamo trovare la salvezza in compagnia dei contemporanei. E’ il suo nome che vogliamo incidere sulla tavoletta della nostra esistenza.
· Tutta la Liturgia abbia un tono solenne: la bellezza delle vesti liturgiche bianche, l’uso dell’incenso, la processione con la croce, i ceri, l’Evangeliario, il canto dei testi eucologici, qualche composizione floreale adatta, ecc.
· Se è possibile, sarà opportuno esporre un’immagine di Giovanni Battista ed incensarla all’inizio della Messa.

· Dopo la comunione potrebbe essere opportuno cantare il “Benedictus”.

CANTI

Introito: Giovanni (Non temere); Ti ho amato da sempre (Ti ho chiamato per nome...); Ti ho chiamato per nome (Ti ho chiamato per nome...); Chiesa che annuncia (Chiesa che annuncia).

Presentazione dei doni: Dio della mia vita (Ti ho chiamato per nome); Io amo te, Signore (Cristo è risorto).

Comunione: Tu sarai profeta (RNCL); Cantico di Zaccaria (Stillate cieli dall’alto); Credo al tuo amore (Chiesa. Incontro di amici).

Ringraziamento: Stai con me (C’è ancora Amore).

Congedo: Verrà il vento (Ti ho chiamato per nome); I cieli narrano (RNCL).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la natività di san Giovanni Battista, colui che ha annunciato la venuta del Messia e lo ha riconosciuto in Gesù, colui che lo stes​so Signore ha definito «il più grande tra i nati di donna». Dov'è la sua grandez​za, se non nel fatto che ha accolto la chiamata di Dio a preparare la strada al suo Figlio e a vivere questa vocazione sino al dono della vita nel martirio?
La solennità odierna ci invita a ritrovarci in Giovanni Battista, poiché, come lui, ciascuno di noi è chiamato a dare testimonianza alla verità ed a preparare la strada all’avvento glorioso del Signore.
Rendiamo grazie a Dio per averci donato san Giovanni Battista ed, invocando la sua intercessione, chiediamo al Signore di fare di noi i testimoni prescelti del Suo Amore lungo le strade della vita.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.  
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE
C – Fratelli e sorelle, la celebrazione della nascita di Giovanni Battista ci sprona a verificare il nostro stile di vita alla luce della sua testimonianza profetica, perché possiamo sentire l’urgenza della conversione, preparando con la nostra vita la strada all’avvento del Regno di Dio.
Per essere meno indegni di accostarci alla mensa del Pane della Parola e dell’Eucaristia, riconosciamo e confessiamo umilmente i nostri peccati.

· Signore, che vieni a visitare il tuo popolo come Sole che sorge dall’alto, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei l’Agnello di Dio venuto a togliere il peccato del mondo, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che per la nascita di Giovanni Battista riempi il nostro cuore di gioia, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Padre, che hai mandato san Giovanni Battista a preparare a Cristo Signore un popolo ben disposto, allieta la tua Chiesa con l'abbondanza dei doni dello Spirito, e guidala sulla via della salvezza e della pace. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il servo del Signore, prefigurazione di Cristo, è oggi indicato come modello di vocazione per una donazione totale alla gloria di Dio, come fu la vita di Giovanni Battista. 

La narrazione della nascita del Battista mette in luce l’imposizione del nome, Giovanni, che esprime la grazia benefica con cui Dio avvolge e trasforma il suo eletto, profeta pieno di Spirito Santo fin dai grembo materno.
PRIMA LETTURA: Is 49,1-6
Ti renderò luce delle nazioni.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 138
Rit.  Io ti rendo grazie: 

hai fatto di me una meraviglia stupenda.
Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie.

Sei tu che hai formato i miei reni

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie: 

hai fatto di me una meraviglia stupenda.

Meravigliose sono le tue opere,

le riconosce pienamente l’anima mia.

Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

ricamato nelle profondità della terra.
SECONDA LETTURA: At 13,22-26
Giovanni aveva preparato la venuta di Cristo.
CANTO AL VANGELO: cfr. Lc 1,76
Alleluia, alleluia.

Tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo,

precederai il Signore per preparare le sue vie.

Alleluia,
VANGELO: Lc 1,57-66.80
Giovanni è il suo nome.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli carissimi, nel glorioso ricordo di san Giovanni Battista, ultimo fra i profeti e primo fra i testimoni del Cristo salvatore, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnova, Signore, i prodigi del tuo Spirito.
1. Per la santa Chiesa, perché Dio Padre susciti uomini pieni di Spirito Santo per disporre gli animi ad accogliere il Signore Gesù Cristo, unico redentore del mondo, preghiamo.
2. Per tutti i popoli della terra, perché rifiutando la violenza e la menzogna, si aprano al Cristo, portatore di salvezza e di pace, preghiamo.
3. Per tutti i consacrati a Dio nella vita ascetica, monastica e apostolica, perché sappiano abbracciare generosamente le rinunzie e i sacrifici che la loro vocazione comporta, preghiamo.
4. Per tutti i perseguitati a causa della verità e della giustizia, perché di fronte alle potenze di questo mondo sperimentino la forza misteriosa che animò il Precursore di Cristo, preghiamo. 
5. Per tutti noi battezzati, perché riscoprendo il sacramento che ci unisce alla morte e risurrezione di Cristo, diventiamo realmente sacerdoti, re e profeti nel popolo di Dio, preghiamo
C – Accogli, Padre santo, la nostra preghiera e per intercessione di san Giovanni Battista, che riconobbe fin dal grembo materno la presenza del tuo Figlio, concedi anche a noi di essere santificati dall'Agnello senza macchia, Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore i nostri cuori perché, sull’esempio di san Giovanni il precursore, siano offerta a te gradita per la salvezza del mondo.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Padre, i nostri doni nel solenne ricordo della nascita di san Giovanni il precursore, che annunziò la venuta e indicò la presenza del Cristo salvatore del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
PREFAZIO proprio
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Guidati dallo Spirito di Gesù, come Giovanni Battista, e illuminati dalla sapienza del Vangelo osiamo dire:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia della nascita di Giovanni il precursore, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.
COMUNIONE

G – Nella sua bontà misericordiosa, Dio ci visita dall’alto con un sole che sorge, Cristo Signore (cfr. Lc 1,78).
Il pane spezzato ed il calice versato, al cui banchetto siamo invitati ad accostarci, sono il pegno della nostra salvezza e l’alimento necessario per testimoniare al mondo la verità.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - C'è stata una straordinaria convergenza

quel giorno 

tra le parole del sacerdote Zaccaria

e di Elisabetta, sua moglie.

Il loro figlio è sicuramente un dono del tutto inatteso

che ha raggiunto una coppia anziana

e per di più una donna sterile.

E dunque non può inserirsi 

nella storia delle generazioni

riproducendo il nome del Padre.

Si chiamerà, dunque, Giovanni, 

perché Dio vuole così:

in quel nome è racchiusa già tutta la sua missione.

“Dio fa grazia” e lui, il Battista,

dovrà annunciare, Gesù,

la tua venuta in mezzo agli uomini

e indicarti presente perché ti ascoltino e ti seguano.

“Dio fa grazia” e lui, il Battista, 

consacrerà la sua voce e tutta la sua vita 

a ridestare l'attesa, a domandare conversione, 

a preparare i cuori.

“Dio fa grazia” e lui, il Battista, 

non farà nulla per occupare la scena 

perché chi fa la volontà di Dio 

sa che ha una missione da compiere 

e la onora fino in fondo. 

Ma poi si fa da parte 

perché Dio possa manifestarsi senza intralci.
oppure:

** G - Mi metto in ginocchio, o Signore,

mentre nel cuore riecheggia la tua parola:

«Fin dal seno materno mi ha chiamato,

fin al grembo di mia madre 

hai pronunziato il mio nome»

e penso...

penso ancora una volta a questo dono 

unico e irrepetibile che sono io per gli altri 

e gli altri, tutti gli altri, per me.

Tu mi hai chiamato alla vita.

Tu, pronunziando il mio nome, mi hai reso unico. 

Mistero del tuo amore che non ama la ripetitività,

che aborre l'abitudinarietà,

che crea ognuno diverso dall'altro.

Grazie davvero di cuore,

ma ascoltami ancora un momento: 

per non deludere le tue attese su di me,

fammi capire cosa vuoi che io faccia, 

il compito umile che mi affidi 

e donami la gioia di non deluderti mai.
oppure:

*** G - Giovanni, profeta fratello, battezzatore, 
il più grande tra i nati da donna, amico dello Sposo, 
precursore, messaggero, testimone,


ma tu sapevi solo di avere una missione: 

preparare un popolo ben disposto

e mostrare a dito il Messia.

I tuoi amici l'hanno seguito e tu ti sei fatto da parte
felice di vedere crescere lo Sposo e te diminuire.
Ottieni per noi da Dio la stessa tua gioia piena:

vedere Gesù Messia che porta la sua luce al mondo.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Esulti, o Padre, la tua Chiesa, nutrita alla cena dell'Agnello; riconosca l'autore della sua rinascita, Cristo tuo Figlio, che la parola del precursore annunziò presente in mezzo agli uomini. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio nostro Padre, che ci ha riuniti per celebrare la solennità della natività di san Giovanni Battista, vi benedica e vi protegga.   T - Amen.

C – Cristo Signore, indicato da Giovanni come l’Agnello del nostro riscatto, vi renda saldi nella fede e operosi nella carità.   T - Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ha reso san Giovanni Battista testimone di Cristo con la prova suprema del martirio, vi renda autentici discepoli del Vangelo.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Siate testimoni della verità come san Giovanni Battista.
Lungo le strade della vita portate a tutti la gioia dell’incontro con il Signore.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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